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Temperatura di ieri •••• 
min. 21,5- mux. 33,2 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

INCONCEPIBILE SCUSA PREFETTIZIA 

Crolla cosi la montatura delle inadempienze del-
l'UDI, ma non quella delle discriminazioni politiche 

Un'altra montatura contro le or-1milioni per assolvere a uno dei 
ganizzazionl assistenziali democra-lmpr.dati precisi che provengono 
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Il governo non ha soldi Centomila romani stamane vanno ad Ostia 
per le colonie dei bimbi il ̂ piran© al bagno ignorando il passato 

Cinquantasette stabilimenti - 50 mila l i tr i di bibite e 25 km, di sfilatini - La prima pietra dei pionieri ravennati 

t iene è crollata per mano di co 
loro stessi che avevano tentato di 
sns'o'ts'rlH. Come i nostri lettori ri­
corderanno, il Prefetto aveva de­
ciso di escludere dal piano di fi­
nanziamento governativo per la 
gest ione di colonie estive l 'Unione 
provinciale d e l l e Donne Italiane a 
causa — si diceva — delle nega­
t ive prove fornite dall'UDI stessa 
Jo scorso anno. Ebbene, a una set­
t imana di distanza, il Prefetto A n ­
tonucci ha smentito questa giusti­
ficazione, che era stata artatamen­
te messa in giro in ambienti ben 
identificabili e interessati. Il P r e ­
fetto Antonucci ha infatti scritto 
una lettera all'on. Marisa Rodano 
con la quale comunica che l'UDI 
è stata esclusa dal piano di finan­
ziamenti per la semplice ragione 
che il Governo non ha mezzi suf­
ficienti per accontentare tutte l e 
ntganizzazioni che si dedicano a l ­
l'assistenza infantile. ' 

Sulla base di questa nuova g iu­
stificazione appare chiaro l o scar­
so interessamento che il governo 
mostra per la salute e l o svi luppo 
dell ' infanzia romana. Contro le 
cent inaia di miliardi che il gabi­
ne t to De Gasperi ha stanziato per 
opere di guerra è assurdo che non 
Fi riescano poi a trovare alcuni 

oltre che da considerazioni d i in­
dole morale e umanitaria e s o ­
ciale;, anche da un preciso arti 
colo del la Costituzione. 

E' inoltre d a osservare che le 
stesse disposizioni ministerial i as ­
sicurano il dir i t to di precedenza 
nel beneficio dei contributi a quel ­
le organizzazioni che già ne l pas­
sato furono comprese nel relativi 
piani provincial i . Ora è noto che 
l'UDI romana usufruisce dei c o n ­
tributi governat iv i s in dal 1946 e 
che fino al l 'anno passato ha assi­
stito ben 22 mila bambini in oltre 
50 colonie d iurne e temporanee, 
svolgendo in tal modo un'attività 
che è stata p iù vol te definita l o ­
devole . 

- I n un suo comunicato alla s tam­
pa, la segreteria del l 'UDI fa pre­
sente quanto da noi riferito e con­
clude di non ritenere sufficiente e 
valida la nuova giustificazione ad­
dotta dal F i e f e l l o per escludere 
centinaia d i bambini da quei be­
nefici material i e morali che solo 
l 'Unione provincia le poteva loro 
assicurare Tale giustificazione, in ­
fine, non Tegge assolutamente da­
to che la P C A . non solo ha as­
sorbito l e attrezzature de l l ' ex GIL 
ma ha avuto anche i finanziamenti! 

— Ciao, vieni a Ostia?... Irto: un uomo per quattro metri 
— Prontooo... Ciao, Aldo, final-\ quadrati. lungo una fettuccia di li' 

menta Dormivi? Senti... andiamo al\ tarale di quindici chilometri. popò-
Udo?.. \lata di cinquantasette stabilimenti 

\fsoraono come l funghi, l'ultimo pa-
I re »i chiami « 36 *). Ugni casetta 
misura un metro per un metro-, ve 
ne tunu quttuitclmila, nella città bzl-

*— ciao, che caldo, *x muore, fu 
quaranta... Vieni a prenderti un ba­
r/no. 

Squilli di telefono, chiamate di 
allarme; la calura monta, paurosa-
mente... Si salvi chi può. sfollando 
al mare... 

Un treno ogni dieci minuti, ogni 
dieci minuti ondate di mille bagnan­
ti, che $i riversano al Lido, lo pren­
dono d'assalto l'occupano strategica­
mente. 

Il Lido è allerta fin d a / / c prime 
ore del mattino per resistere allo 
urto del centomila. Sono già appre­
ttate mille colonne di giacchio (por­
tate da Roma), sono pronti qualcosa 
nome 60 mila litri di aranciate, gaso-
*e. birre e aimiti (la Coca è crollata). 
Sono già belli e imbottiti non meno 
U 25 chilometri di sfilatini, insom­

ma, cento milioni di lire saranno 
bruciate sugli altari di Nettuno, ogni. 

A mezzogiorno il Udo è la città 
più densamente popolata dei mon-

SI ATORTOKO LE SEZIONI eoa !o oc­
c u l t e » dalla c a m p a l a 14 loglio 1'tmnii. 
•latrailona dell» Faderailena oggi rimirri 
aperta lino al le «r« 13 por ftmtitne 
•11* aei'ooi 11 ritiro ó>l boiliol • delle 
tener*. 

'team, m legno, in cemento e di tut 
ti i tipi, dalle popolarissime del « Bat-
listmi » alle ultra-snob di « Sole e 
Mare. » (con doccia calda e fredda. 
telefono, cucma, soggiorno, ecc.). 

Il guardaroba di ognuno dei cen­
tomila fi ridotto al minimo indispen-

rono le bellezze che per prime ardi-
• orto presentarsi, nella pienezza del­
le forme, al dio Febo, sono ora (visi­
bilmente) un musco di quella giovi' 
nezza che per prima scopri u mare. 
'I tempo tuia... 

• • • 
Farciamo. se. vi piace, un po' di 

rum retrospettivo, su questa atta 
balneare, che taluni ojHnaiio crea­
ta dal Bagnasciuga. 

Ecco. Siamo nel 1884. Un treno ar­
riva alla stazione Termini carico di 
eoo romagnoli: sono braccianti della 
cooperatila agricola di Ravenna, col-

IERI POMERIGGIO IN UN CANTIERE SULLA PRENESTINA 

Quattro lavoratori travolti 
dalla frana d'un terrapieno 

l o icampato pericolo degli abi tant i d i alcune baracche 

Un Impressionante Incidente, che 
avrebhe potuto avere ben più gra­
vi conseguenze di quante fortuna­
tamente no abbia avute, è accadu­
t o nel pomeriggio di Ieri al quar­
tiere Frenesttno. Durante 1 lavori di 
t-cavo ad un terrapieno, u n a gros­
so parete alta otto metri è franata 
improvvisamente, travolgendo quat­
tro operai che 6tavano lavorando. 
Uno dt e*6l, Ferdinando Callotta. 
di 48 arni , abitante in via Squilla­
re, alla Borgata Oaronl. e o e è s tato 
completamente sepolto dalla valan­
ga di terriccio, versa ora In gravi 
condizioni all'ospedale 8. Giovanni. 
Nello etesso ospedale al trovano ri­
coverati gli altri tre operai: Angelo 
Cerrettl. di 89 anni e il coetaneo 
Costantino Rostucci, entrambi abi­
to n ti in via Quinto Anlclo 41, e 11 
ventenne Pasquale Volpi, abitante 
al Borgbetto delle Terme Gordiane 
35, le condizioni dal quali destano 
minore preoccupazione. 

Il terrapieno che e improvvisa­
mente franato è quello a ridosso 
del quale è aorta da poco la chiesa 

d i 8. Leone I, all'angolo tra la via 
Prenestlna • via Bartolomeo d'Al-
vlano. Lavori di sbancamento era­
no «tati Iniziati, quasi contempo­
raneamente. da due cantieri-scuola, 
uno del quali stava iniziando la 

costruzione di u n asilo d'Infanzia 
ed effettuava acavi per le fonda­
menta e. nel le Immediato vicinan­
ze, gli operai dell'altro cantiere 
sbancavano per ottenere un'area da 
adibirà a campo sportivo. 

La frana s i è verificata durante 
gli «cavi per le fondamenta dell'asi­
lo d'Infanzia. TJn gruppo di quattro 
operai lavorava s in dal matt ino a 
picconar* il terrapieno, quando. 
verso le 15. accadeva la disgrazia. 
Sul luogo accorrevano prontamen­
te 1 Vigili del Fuoco. 1 quali trae­
vano i n ealvo tre degli operai rima­
sti sepolti, mentre 11 povero Gal-

1 «OTOI F U L'DMTTA' DI DOMINI: 
U iraaataxiaii «i ricama affi dalla 9 
•Ha 12 • iti patt ini* falla 18 alla 21. 

lotta, sul quale gravava il peso di 
un grosso strato di terra, veniva 
liberato soltanto dopo qualche tem­
po Le sue condizioni, come abbia­
mo detto, apparivano piuttosto gra­
vi. Oltre alle numerose lesioni e 
contusioni i n tu t to 11 corpo, egli 
presentava infatti anche sintomi di 
asfissia 

Dn elemento che rivela la gravità 
dell'accaduto è la presenza, alla 
sommità, del terrapieno, di alcune 
baracche e casupole d i sfollati, che 
avrebbero potuto esser trascinate 
dalla frana e che per mera fortuna 
sono rimasto in piedi, quasi in bi­
lico, mentre una gran parte del 
terreno che le sosteneva è sprofon­
dato. Suss is te quindi tuttavia 11 
pericolo che le misere casette pos­
sano crollare da u n momento al­
l'altro, s e la parte del terrapieno ri­
masta in piedi cederà . 

Presagendo 11 pericolo, gli abitan­
ti dt quelle casette avevano già da 
tempo avanzato delle protesto alla 
direzione della Impresa Generale di 
Costruzioni, appaltatrlce del lavori 

Curiosità d'altri tempi: una foto scattata trenta anni fa allo stabi-
bì l ìmento Battiit int dì Ostia 

sainle: ad un fazzoletto, civettuo-
samente annodato, o a due, cada­
uno, a seconda dei sesso. Bellezze al 
bagno, tintarella, ambra solare a pro­
fusione. Si gioca, ti canta, si ride, 
e st beve tanto da diventare idropi­
ci. Quando a sera prendiamo d'as­
salto i treni per rientrare alla base 
onestamente non ci possiamo lamen-
tare: siamo sbronzi di mare, di sole. 
d'acqua. 

m * • 

Ostia, che passione/ Vedete, il no­
stro tifo è più che legittimo* abbia­
mo scoperto it mare, un po' troppo 
tardi, se vi pare, pur avendolo a por. 
tata di mano, là, da millenni. 

Il mare! Beco un amore mancato 
al nostri nonni. Oggi i nostri padri. 
che proprio ieri hanno scoperto il 
mare, lo fanno scoprire at loro fi­
gli. Ostia, questa città dell'avvenire 
nata ieri ha perà già i *uoi vecchi. 
C'è qui tanta gente che ha già bru­
ciato la sua giovinezza «u questa 
spiaggia: capelli bianchi e capelli pla­
tinati punteggiano la folla dei ba­
gnanti. Quelle che, audacemente, fit­

te loro caratteristiche tute azzurre. 
La stazione è tutta presidiata dai 
pizzardoni in pieno assetto dt guer­
ra. I braccianti ravennati varrebbe-

\ro jar scalo nella Capitale, vivaddio/ 
sarebbe la rivoluzione. 

— Lei, Armando Armizzi, presiden­
te della Cooperativa, non può scen­
dere con i suoi compagni a Roma, 
per ragioni di ordine pubblicai 

— Macché ordine pubblicai venia­
mo a bonificare ostia, la terra della 
morte. 

Stente da fare, i seicento braccian­
ti di Ferrara 'orto presi, affastellati 
nei vagoni piombati e portati a **'" 
micino. 

• • • 
Da quell'anno, ad ottobre, arriva­

vano a Ostia Antica altre schiere di 
oracciantt. per sostituire i malati. 

"t morti. 
| — C< hanno messo quindici anni 
a bonificare questa terra — a ha 
detto il sig. Melandri, il cui padre, 

\Achille, fu uno dei pionieri. Soltan­
to nel '800 la terra ridata alia vita 
può finalmente essere coltivata. Sol-

COME AVEVAMO CIA' DIMOSTRATO 

"Rondello* è innocente 
ed è stato ri lasciato 

Quindi: punto e a capo con le « indagini » 

Ieri sera l'agenzia ANSA ha dira­
mato il seguente comunicato: «Paolo 
Zangrilli, detto « Rondello >, noto pre­
giudicato che in un primo tempo 
sembrava fosse fortemente indiziato 
per l'omicidio avvenuto a Torre Gaia 
della signora Feiicetta Arturi. è stato 
questa mattina rilasciato, nulla e s ­
sendo emerso a suo carico. 

La notizia del rilascio dello Zan­
grilli viene a confermare la fhostra 
tesi sulla insufficienza e inconsisten­
za degli indizi in base al quali lo si 
era sospettato dell'assassinio di Fe ­
iicetta ArturL Indizi che lasciati « tra­
pelare » nel solito modo sibillino, ave­
vano assunto un valore sproporzio­
nato a quello reale e avevano tratto 
in inganno gran parte dell'opinione 
pubblica, che credeva st fosse ormai 
sulla buona traccia. 

I l prolungarsi del «fermo» aveva 
poi accresciuto la fiducia nella bon­
tà della pista seguita dal funzionari 
Inquirenti, ma la mancata concessio­
ne della proroga al fermo delTtndi-
ziato da parte dell'Autorità Giudi­
ziaria — che evidentemente non ha 
ritenuto sufficienti gli elementi rac­
colti a suo carico — ha rivelato che 
quella fiducia era mal riposta. 

Cuaummne. se tm fatto nuovo c'è * 
che finalmente la «cortina della ri­
servatezza» si è lacerata: anche s e 
c iò • avvenuto soltanto per rivelare 
che non tra passo avanti è stato com­
prato e che rassssstno di TettcetU 
Artml gode ancora della libertà e 
delTta punita, 

no tamponati. Due passeggeri, Pietro 
Spinedi, di 50 anni e Renato Sbrani. 
di 61 anni, sono rimasti infortunati 
ed hanno dovuto farsi medicare al 
Policlinico. 

Cade dal Tempio di Venere 
giocando a «mosca cieca» 

Giocando a ' « mosca cieca > insie­
me ad alcune aignorine, verso le 18 
di ieri, II ventenne Sergio Paparelli. 
abitante In via del Plgneto 115, bari­
sta, ha messo un piede In fallo ed è 
precipitato dal Tempio di Venere. 
nel sottostante piazzale del Colosseo. 
Lo ha raccolto, contuso e dolorante. 
il signor Armando D'Ettore, che si 
trovava a passare in macchina, e lo 
ha accompagnato all'ospedale S. Gio­
vanni. I medici lo hanno giudicato 
guaribile in una settimana. 

IL DRAMMA DELLA CASA 

Dna povera inferma 
sfrattata in V.Otranto 

Un altro sfratto, un altro doloro­
sissimo sfratto, ha Ieri colpito la cit­
tadinanza che si vede sempre più 
minacciata nella cosa più cara: l'abi­
tazione. E' avvenuto ieri pomeriggio 
in Via Otranto 23. scala C int. 7 in 
danno della famiglia Rizzi. 

Particolare pietoso: la sorella del 
capofamiglia. Anna, era immobiliz­
zata a letto con un busto di gesso 
a causa di un grave infortunio su­
bito tctnpo fa. La stessa polizia, in­
tervenuta per l'esecuzione dello sfrat­
to. non intendeva procedere: inter­
pellate varie cliniche per assicurare 
un tetto almeno alia inferma, tutte 
chiedevano un « deposito)» superiore 
alle modeste possibilità della fami­
glia Rizzi. 

Nessun commento 

GIOVANI E LAVORATORI EMTBAM NELLE NOSTRE FILE 

Altri 123 nella F.G.C. 
altri 100 nel Partito 
Tremila bollini venduti ieri — La Sezione Cane 
ali ordine del giorno nella campagna 14 luglio 

Corsi, assemblee e feste 
per la campagna 14 luglio 

OGGI: Ponte Mammolo (ore 13) fe­
sta Tesseramento — Tibnrtino (ore 
29) festa Tesseramento 

DOMANI: P. Maggiore ore 19 resat. 
MARTEDÌ': Monti: ore 19 festa; 

Trastevere: ore 19.3S festa. 

Osservatorio 

I frigoriferi e i partigiani della pace 
Chioso il bar Conti 

per dieci intossicazioni 
Nella giornata di Ieri dieci 

tono state ricoverate alTospr 
Giovanni, per intossicazione 
to. I loro nomi sono: Paola 
di 4 azmL abitante in «la Vescia •-
Ernesto Uvoti . di 21 anni, abitante 
In via Sstrico 29: Maria Giorgi, di 
« f«w<. abitante in via CoUazia U : 
Domenico Bolletta, di 45 anni, abi­
tante te via CoUazia 11. Carla e Al ­
berto Hcheberg. di l e e 1» anni, sbl -
tanti in via delia Concordia 42. Dome­
nica Loffredi. di » anni abitante in 
Via Acaia e Zeno. Evellna e Luciano 
Spitella, rispettivamente di 47. 19 e 
18 anni, abitanti in v U Calaste la. 

In seguito aDe numerose Intossica­
zioni verificatesi in seguito ad Inge­
stione di gelato acquistalo P « » * o f l 
har Conti, sito In via SaWeo. Il Qae-
rtore ha disposto la chiosare • tem­
po ludi tei minato del locale, che è di 
proprietà del sig. Italiano Conti. 

TjmpiwiWfirtt tra èie fitti* 
Alte ore 9» di ieri mattina, in via 

TTsjiussrm all'ettssu di via Pana-
roTsTu» «lobo* della linea « Jt» si no-

CUtamo tertu«Imrnt« fra virgo­
letti: 

• In questo periodo di caldo tro­
picale vten tatto di pensare a*U 
enormi quantitativi di derrate che 
si sprecano nel mondo Intero (non 
parliamo poi di Romei) per i l sem­
plice fatto che non se ne evitano, 
ricorrendo alla loro refrigerazione. 
la alterazioni di cut son causa pri­
ma le alte temperature» Nell'Ita­
lia settentrionale, oen quattro cit­
ta — Bologna. Ferrara. Verona. Pa­
dova — si sono create attrezzature 
frigorifero-ferroviarie di prim'or-
d ine_ A Roma era stata Et* pro­
gettata la costruzione di un gran­
dioso frigorifero del tipo più re­
cente a sei piani— Il progetto nau­
frago silenziosamente nelle sf i late 
acque capitoline assieme a quello 
del grande Centro Annonario in 
seguito allo scoppio della guerra In 
Corea. I finanziatori stranieri pre­
ferirono prò remunerativi investi­
menti in meno pacifiche imprese >. 

Chi * che scrive? Forse s s con-
«iallerc comunale dslla Lista Citta­
dina o U solito attivista partigia­
no detta paca di Via delie Botteohe 
Oscure che vuole schiaffarci la po­
litica e la propapanda contro i 
guerrafondai anche nei frigoriferi 
dei Mercati Generali? 

Nossignori: chi scrive è 11 prof. 
Merio Werraguti, e x assessore della 
passata Giunta JUbeechtnt. La frasi 

da noi riportate fra vtrgotette so­
no apparse neri mattina non già su 
un giornate di sinistra ma sul 
« Tempo » sotto un titolo a tre co ­
lonne con la relativa firma dell'au­
tore. 

L-a fonte insospettabile da cut 
provengono le considerazioni sur­
riferite ci mttmono dal dilungarci 
*n commenti superflui. Vorremmo 
soltanto sapere dal «Tempo» per­
che si permette dt Ironizzare o di 
andare in bestia qeando considera­
zioni dello stesso cenere vengono 
fatte sul nostro giornale da uomini 
di nostra e anche non di nostra 
parte; se qualcosa di simile a quan­
to scritto dal Ferraauii fosse stato 
scritto dall'Unita. «I « Tempo » c-
vrtbbe detto che volevamo far pas­
sare per partigiani della pace an­
che i frigoriferi. £ non st sarebbe 
accorto, come si e invece accorto 
Ferraguti, che i capitalisti ameri­
cani, a «n'opera dt pace e indi­
spensabile per strappare al deperi­
mento tanta roba da mangiare. 
hanno preferito spendere i loro 
quattrini in fortezze volanti e in 
bombe al napalm! 

Ciò dimostra che qualora quei fi­
nanziatori avessero fatto costruire 
invece di mezzi di distruzione un 
bei frigorifero al nostri Mercati 
Generati, questo frigorifero avreb­
be assolto proprio alla funzione di 
partigiano dslta pace. 

Oggi la citazione d'onore tra l e 
sezioni del Partito impegnate ncUa 
campagna H lugl io spetta ad una 
sezione di provincia: quella di Ca­
ve . In questo Comune, infatti, il 
numero degli iscritti al Partito è 
slato quadruplicato rispetto al 1951; 
100 sono i cittadini che dal 25 mag­
gio ad oggi sono per la prima volta 
entrati nel le file de l Partito e. di 
questi, un terzo è rappresentalo 
da donne, contadine, tabacchine, 
casal inghe. 

Ma la campagna 14 luglio non si 
ferma qui . Altre feste, oltre quel­
le che abbiamo annunciate nel n o ­
stro numero di ieri, sono in prepa­
razione a Roma come in provin­
cia nel corso di tutta la prossima 
sett imana. Oggi, intanto, gli amici 
del l 'Unità diffonderanno come l o ­
ro contributo a l lo svi luppo della 
campagna 35.000 copie de l r o n . - j 
giornale . 

Ieri, intanto, sono stati ritirati 
dal le .sezioni oltre 3.000 bollini, a l ­
cune centinaia di bol l ini -sostesno 
s parecchie d iec ine di nuove t e r -
Sf re. 

Tra le sezioni che si sono dist in­
te segnal iamo: Torpignattara 300 
bollini e 24 bollini sostegno: Mon 
te Verde 265 boll ini: Ponte Milvio 
550 e 20 sostegno; Ponte P a n o i e 
250 boll ini e 70 .sostegno, e poi A -
riccia. Rocca di Papa. Colleferro. 
Monte Mario. Porta Maggiore e 
numerose altre. 

Dopo i brillanti risultati rag­
giunti :n questi giorni dal la g io­
ventù Comunista nel lavoro dì re­
clutamento. di cui già abbiamo da ­
to notìzia, altri 123 (centoventUre) 
giovani nelle ul t ime 48 ore h a m o 
presentato domanda di iscrizione a l ­
la PGCI 

Le sezioni che maee-ormen'.e 
ranr.o contribuito a questo ^IUOVO 
- • I I T ^ ' O «o~o- Ci»moi"o ut tesse­
rati; Esqnflino 24: Civitavecclva 
27: Torplenattara 12. 

Due «Ile aruTÙU. 
La casa del nostro compagno di 

lavoro Giuliano Matricardt è stata 
allietata dalla nascita di un bimbo 
bello e vispo, che avrà il nome di 
Gian Luca. Al caro Giuliano, alla sua 
gentile consorte Laura e al neonato 
le felicitazioni e gli auguri più vtvl 
del compagni della redazione e della 
tipografia. 

Ieri la casa del compagno Casadel 

Sesto è stata allietata dalla nascita di 
un bimbo a cui è stato imposto il 
nome di Quinto. 

Al compagno Casadei Sesto ed al­
la gentile signora Eugenia ed al neo 
nato le nostre felicitazioni. 

Martedì a convegno 
le delegate delPUDI 

L'on. Rosetta Longo. Segretaria Ge­
nerale dell'UDI Nazionale, presiederà 
il Convegno romano delle delegate 
dell'UDI. 

Al Convegno, che si terrà in Via 
Arenula 26 martedì alle ore 17, oltre 
alle delegate parteciperanno I comi­
tati direttivi dei Circoli rionali del­
l'UDI e le diffonditrici della rivista 
« Noi Donne ». 

L'on. Marisa Rodano parlerà alle 
convenute 

tanto allora si stabilisce la prima 
popolazione stabile a Ostia Antica. 

Quando nel W00 venne posta la 
prima pietra di due case coloniche, 
all'inauguratone le autorità parla-
remo di s dono di Cata Reale » 

— ZJOTIO di casa reale? — disse 
Andrea Costa parlando at braccianti 
di Ostia — dono delle vostre braccia, 
delle vittime dei vostri congiunti... 

Nasceva Ostia Antica: nasceva, al­
lora. il Lido. 

Da Adita al Lido, parallela all'au­
tostrada. corre una strada: via dei 
Romagnoli, E' quella it cammino che 
ha portato alla nascita della città 
balneare. 

— Centinaia di bagnanti, in bici­
cletta, in carrozzella, con le diligen­
ze, già cominciavano ad affluire, qui. 
nel 1910 — ci ha detto la figlia del­
la Sora Checca, nel gran Caffè Belve­
dere, dove una volta c'era la prima 
osteria (e casa) di Ostia, insieme 
stabilimento, rimessa per i cavalli 
caffè. Dirimpetto alla Sora Checca 
c'era anche l'osterla-stabilimento-ri-
messa Barztnt, 

Nel 1912, quello che sarà poi ti Li­
do. già conta ducento cabine. Nei 1919 
sorgono i primi stabilimenti. Batti-
stini ed Elmi. Nel 1921 sorge un ter­
zo stabilimento. Caprini. Nel 1925. U 
Salus. l'Urbinati e it Roma. 

— C'era una corriera che faceva la 
spoletta, una volta al giorno con 
Roma — ci ha detto Batttsttni. poi 
nell'agosto del 1924. fu inaugurata la 
ferrovia (costruita, in parte, dal pri­
gionieri austriaci). Quel giorno i ro­
mani, appena giunti in treno. Si but­
tarono in mare vestiti, tanto erano 
entusiasti... 

Non eravamo attrezzati, come oggi-
intabarrati nei vecchi (allora, auda­
ci!) costumi, sognavamo lo slip. 

Busto e gonnella di seta fino al gi­
nocchio. maniche fino al gomito, ac­
collatura stretta, spalle col colletto-
ne alla marinara, calze nere e scarpe: 
ecco il costume da bagno di quelle 
prime ondine, che oggi vedono le 
loro figlie sfoggiare lo slip. Le guar­
die giravano col centimetro (dove­
vano averlo almeno doppio): mul­
tato quel bagnante (oggi tutto briz­
zolato) che portava le mutandone del 
costume troppo alzate sul ginocchio, 
multata la Venere che mostrava i 
suoi polpacci. 

La guerra fece giustizia, liberò la 
donna dal viluppo delle tue gonne: 
Venere portò finalmente un costu­
me a carne (ahinoi, lo scandalot). 

Ostia 1930: rileggiamo questa cro­
naca (scandalosa, allora): 

< L'incantevole spiaggia, dinanzi al 
divino mare di Ulisse, è già festosa­
mente popolata. Ondeggia al vento 
il pavese della Rotonda. Treman nel­
l'aria i suoni sosfololci delle orche­
strine. Squillano risa e canti. E le 
bagnanti? Sirene, non bagnanti 
(guardate, di grazia, quella fotot): 
le- stesse sirene di Ulisse. Flessuose 
membra. Muscolature di arcrieri. l 
costumlni di maglia, limitati tra le 
inguini e il seno, non deformano e, 
forse, non celano nulla. Meraviglio­
se giovinezze di questo secolo dina­
mico.^ ». 

Scoprivano, allora, il mare? Le on­
dine. schiudendosi al sole in tutta 
la loro bellezza, liberate, non canta­
vano più la triste canzone, delle pri­
missime bagnanti (costume dal col­
lo alle caviglie): 

. . . e 11 mar singhiozza e t r e m a . . . 
L'avvento dello s l ip apriva un nuo­

vo ciclo storico lanciando la donna 
alla conquista dell'avvenire. 

RICCARDO MARIANI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Saggio dei piccoli minorati 
del « S. Maria della Pietà » 

Ieri mattina da parte dei bambini 
minorati psichici ricoverati a l l l s t i -
tuto « Sante De Sanctls > dell'Ospeda­
le provinciale psichiatrico di S. Ma­
ria della Pietà è stato dato l'annuale 
saggio didattico. 

Al saggio ha presenziato il Presi­
dente della Giunta Provinciale, Prof. 
A w . Sotpiu. unitamente ad un grup­
po di assessori e Consiglieri provin­
ciali accompagnati dal Segretario Ge­
nerale dr. Negri, che sono stati rice­
vuti dal direttore dell'Ospedale Psi­
chiatrico di S. Maria della Pietà, prof. 
Bonfiglio, dal Corpo Sanitario, e dal 
funzionari del Nosocomio. 

la partecipazione della Provincia 
alla Mostra della Ediliiia 

L'Amministrazione Provinciale ha 
partecipato alla Mostra della Edilizia 
promossa dalla Associazione Generale 
per l'Edilizia (A.G.E.R.E.) aperta al-
l'E.U.R. 

Il Presidente della Giunta, compa­
gno Sotgiu. accompagnato da un 
gruppo di assessori e dall'ing. Ricci 
dell'Ufficio Tecnico ha effettuato una 
minuziosa visita alla Mostra. 

Gli ospedalieri hanno vinto 
Sospesi i licenziamenti aila «Gabriella Sport» - L'in­
tervento della Camera del Lavoro per i tranvieri 

La lunga e tenace lotta aegu ospe­
dalieri per ottenere che fossero ap­
plicati alla categoria t recenti bene­
fici economici concessi ai pubblici 
dipendenti, è stata coronata da pieno 
successo. L'autorità tutoria ha infat­
ti esteso con recente delibera 1 bene­
fici stessi alla r.T'esoria dceli ospe­
dalieri. 

Un primo successo e stato conse­
guito anche nell'agitazione contro 1 
licenziamenti effettuati dalla direzio­
ne della sartoria « Gabriella Sport ». 
che come è noto giorni or sono ha 
licenziato tutto il personale, cioè 86 
lavoratori e lavoratrici. Infatti, in 
seguito alla pronta reazione del per­
sonale il licenziamento Stesso è sta­
to sospeso. Martedì, all'unione degli 
industriali del Lazio, avrà luogo la 
riunione delle parti per discutere in 
merito alla revoca del provvedimento 
e per dare una giusta soluzione alla 
vertenza. 

Circa la grave vertenza degli auto­
ferrotranvieri. che ha portato come 
è noto alla proclamazione dello scio­
pero per mercoledì. 11 segretario del­
la C d L . Claudio Cianca, accompa­
gnato da una delegazione composta 
dal segretari del sindacati metallur-
Tlcl, chimici e parastatali, si e recata 
Si ministero del lavoro e tn prefet­
tura per far presente ti punto di vi­
sta del lavoratori romani: punto di 
vista espresso nell'ordine del giorno 

di solidarietà votato dal Consiglio 
generale delle Leghe e del Sindacati. 
La delegazione ha chiesto anche che 
le autorità promuovano un incontro 
fra le parti allo scopo di risolvere 
la vertenza: e d ò non solo per evi­
tare che 1 tranvieri siano costretti 
ad effettuare lo sciopero ma soprat 
tutto per impedire che si crei un 
precedente Inaccettabile e tale da 
pregiudicare tutta la situazione con 
trattuale italiana 

Maniaco suicida 
tenta gettarsi sotto i l tram 

Al viale Rossini, verso le 17.30 di 
icn sera, .un giovane di vent'anni, 
Antonio Scaccone. abitante In via 
della Scala 62. si gettava improv­
visamente attraverso le rotate del 
tram, mentre sopraggiungeva una 
vettura della Corcolare Esterna. Per 
fortuna il conducente si avvedeva del 
suo gesto e bloccava la vettura ap­
pena in tempo. Il giovane veniva 
quindi preso tn custodia da alcuni 
oassantl. che st incaricavano di s e 
compagnarlo al Commissariato Sa­
lario. Durante 11 tragitto. 
Scaccone. tentava pio v 
gire alla loro vigilanza 
sotto vettura tramviarie 

Il fior"*» 
— Oggi, dunwoiri 13 luglio (193-171). S. 
if l ickto. Il io!« io:je alle «re 4,13 t tra 
micia alla 20.9. 
— Bolltttiso t i a o j t a i l » : Registrati itrl: Va 
il. m u c i i 33: l toa:aa 42. Nati zurli 2 
Mori!, maicai 19, lem mio» 31. Jl itrinmi ita 
scritti 36. 
— Bolltttiit MiKrtilijUa: Teatxritur» di ieri 
31.5-33,2: ptr 0331 ti prev*d< lori* quii 
t<m di buona 

Visibile e aicolUbile 
— Cinimi: • Tutu gli uom.oi del R* • a! 
l'Abambra, • U rigati» di Piana d: òpiyui < 
ill'Aurora « al Utile Terr ine: t S.gcori :o 
c irrou* • all'A-^fla Lucciola: « Uomini co 
r«ggio*:> all'Areni Preeeitioi; iCapitaa Blood-
i l Oeatocelle: • Guardi* • ladri • allo Jodta 
• l'ori» brut» • al lletropolilio: 1 l a treno 
r i io Orinila > i l Quattro Fcttlu)»; • balera. 
uri X • i l .S*!i«t MirghtriU. 

Moilrs 
— Alla Callaria dal Pinci» ( P . i t u drl P<J 
|iulo ia> mo«Ua tol lett i t i dei pittori: Al­
l u d i , Bomtgti. Uonght, Faoinitt. Gutluso. U . 

Matelli. Melli. Mirabella. Omicciol:. P11-
i:S!t". P-mlSrito. Si l i t tore , >'otg u, • Z g i .o i . 

Farsueia «parla offi 
IV TORNO - Fi lmina: » i ' im.o .o 7-. " i 

Pinomi 35. Prati. 1. Lnce IV 31. 1. Cuia di 
Rieoio 121: ». Seipiom 212: t. r«der:co O s i 
9: t. Parsigli*. 6: paia R-sorgimenio I I . Sor­
ga Aurelio: Borgo Pio 65. Treri, Campa Mar­
na , Colonna: ». Due Macelli 31: ». di Pi«ir« 
di ; »>a d«l (Xrio 110: piana di Spigoi 1 
S. Emticcbio- Cono B.oasc rcwito i l . Regola. 
Campitili!, Colonia: 1. Biocbi V«ccbi 24. < 
ArMula 72; p 11 Campo do' Fiori 14. Tra 
i t i u r a : p.n« Ro»«re 193: »:a S. Gallicano 23 
Mosti: ». Nai,onaIa 228. »ia dei feipant: 
127. Eiquilmo: ». Ciiotir 2 . pian* Viitor.o 
Emanuele 15: »ia Nip<i!«oa« III 42: tia Ht-
rulioa 185: »ia Foscolo n. 2. Sllltutiano, 
Caitro Prttorio, Indorili : »ia QuJiltno Sella 
30: p.iia Barberai 10: ». Lombardia 23 
». P.ate 55: ». Volturno 37. Salario, Nomin-
lana: r!» Nomeotan» 67; » Tiglumeuio Sa­
n i l e Ross'ni 31: ».le Pn>nac:« 6(5: G>r«n Tre 
ite n. 157: »u \om«iUni 162. Celio: ». 
S. G.or. in U te ratio 112. Tut icc io , Oitiensc 
». Mirmonta 133. t. OMlect 137. Ttbnrlino: 
». F>iui 63. Tnitohao. Appio, latino: »:a F -
nocchiiro Aprile 18: »ia Appia Nuota 51: 
p.ua S. Maria Ausiliatrire: »:a Acaia 0. 47: 
• i l Gallante a. 14. frtntstlna, Libicino, 
Torplgnatlara: »;a del P-ijceto 77: ». Ca»H»i» 
0. 461. Garbatalla: »!« R. da Nobili 11. M>l-
»ìo : ». Piftfucei da' Calbotì 10. Monta Sacro: 
». Gargino 48. Gianiealonii: ». Carini 40 
Monlnarda Nuoro: 0irem»iIlai ic«e Giuiteo-
len<« 16. Quadrar*: ». del Folti 13. Canto-
calla; ». Ci* :li»a 977. Qnarticciola: TÌA U-
gerito 38. 

LA RADIO 
PRODRAMMA NAZIONALE — Ora 10.15-11: 

Triam. per la tona armata — 12: Mo­
laico musicale — 13.20: Carillon — 14: 
Giro di Francis — 14.30: Muaiea legg. 
— 15: Musica operiatìci — 15.45: Fan­
tasia Minicala — 16.30: Moliti da l.lm 5 
— 17: Cantoni 17.30: Stata» Mater (Ror-
airi'.) 20 : Orch. Fragile — 2 1 : Fantaala 
da «peretta — 22.15: Concerto del pia­
ni» la Uoo FI«!aber — 23.30: Balla. 

SECONDO PROGRAMMA — Ora 9.46: 
Mattinai* lo casa — 13: Orch. S a r e i 
— 13.30: Tolocaldo — 15: Orci. Bar-
n t i a — 16: P i g n e acelte dall'op. • Fa-
dori . — 17: Area. Angtltal — 18.15: 
Ballo — 19.30: Napoli canta — 20: 
Giro di Francia — 20.30: Orch. Ferrari 
— 21 : « Ch« b«lla cosa II rota • (ri-
rista) — 22 : Concerto di Stante; Rlsck 
23: Orch Nicellt — 23.30: OonrpI Mari­
ni — 0.15-1: Mwica da. ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Or» 17: Mu«' 
eia di Due l la • Dallapiecols — 20.30: 
CV-cce-rto «'spettar* — 7 1 : L'amnlines-
lo della leniniana. 

CONSULTI P O P O I A R I 
PRIMAVAtU: «jg; „re 10 11.1 I « - I dei 

'••u,.;o M P. Zeecar» Papa 1 » ;•••» 'el le 
««oa Torre»ecrh », U NetV.a. Olla» a ' M 
\r«:ce.<i (Fraocbellucci). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI: Ora 19 Segretari e orgioi iut ir i 1 

P. L«titelli • Ore 19. Agit-Prop a Piata ta­
rane - Ora 17.30; Segretari e orgia «rtl'l»: 
raguie aila i n . P^te . 

LE SEZIONI prrant.n» l ' U r l i per tnars'.t* 
mail .m. 

RIUNIONI SINDACALI 
PENSIONITI, Sat ino - Lami laa • : Oggi «IH 

or*17 a»wmblea preaio la Seiwna del POI — 
Set!nni Barbatella. Cello Monti. Ceatoeslls. 
Ijuadraro. oggi alle ore 10 assemblea pratongr. 

EDILI: Domini al le 19.30 iMrmblea cavatori 
della « « a Migl imi « Via Porinenae pr«*aa 
la Sezime PCI della M i g h u i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMANI: t t tratan ««.'« «ejfe* alla t i e n e -

note a P. Parione — Aglt-prty delle a»i onl 
alla d.euon«»e nei a*ttor< • - R11». M M U 
delle tei :nni alle dirtinnote io Federailcee — 
Rnp. femminili alle d c i i w i t e e trenta a 
LiKlotisi — Rnp. Quadri «Ile dic:anaote a 
trmti 1 P Parin)» nel l i B hi oteci. O.d.g.: 
• Ci.M! 14 Luglio •, 

ORGANIZZATITI alle dirtonnte n Fnd. Od.g. 
• S ' t u n o n e deU'inqQidrameato del Partito' . 

LATTIERO CASE ARI: I «imp. del TDS a C I . . 
Att.». S nd. domini al 'e d i f |« -e i to r tren­
ta io Fed 

LE SEZIONI .nxi.uti doman p aie.-ijq.i in 

AMIC I DELL' UNITA' 
DOMANI SERI i l l e 19.30 , r iponi , di S«a. 

presto le *equ»nti Sedi: 1. .^tt/ire a Ooloaea 
Patine: 2. Seti, a P. Maggiore Ciiflraeerla; 
1. Seti. 1 Trionfile Caputo Dorante: 5j Seti. 
a Gecicolftue \'e»i l a Fit 1 II 3. S»tt. 1 
Itil:a R:niMi ore 19 

MARTEDÌ' la coim irmn n!e n'e*«o l'ali. 
Prop. o'e 17 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
I.MIU'I IIIH -de 17 ."t0 10 Largo Arenula 

2»ì m n "i 'Iflle ri'jaize re»pi<i-abili dal la-
»(,ro G i r i n i . 

*/METROPOLITA 

iun*mn: 

FORZA 
WlWMlWANNKYTff 

tU&Tèiuàe 
de&METtOPOU 

UHM Mmu ture (ttéit 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZEGA * C 
UNICA SEDE 

VÌA 32 
Tel. 43.528 - 43.MO 
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CURA TEMPESTIVA 
E' importante curare subito ts se ­

lezioni pruriginose a elle pelle, spe­
cialmente l'eczems. perchè spesso 41-
ventsno croniche s facilmente ritor­
nano. I/UNGUENTO r O S m t «alrns 
l'Irritazione s s iuta • guarire i s 
pelle infiammata. C Pure un Per­
fetto rimedio per te emorroidi, l a 
tutte le farmacie 

MARCO 
T E S S U T I M O D E L L O S. p . A . 
ROMA . MILANO - GENOVA - COMO 
ROMA . Trìtone n. 123 - Telefono 43.642 

Da domani lunedì 14 luglio 

GRAN DE VENDI. A 
SCAMPOLI 

Troverete SCAMPOLI per More, 
Monti, Laghi - SCAMPOLI in Seta 
Organdis, Cotone, Po peli ne, 
Cretonne, Rayon, Macramè, Lamé 
Velluti lana e 100 altre qualità 

VERE OCCASIONI 
a prezzi sbalorditivi!! 

I M P O R T A N T I S S I M O ! 

Vengono messi in liquidazione S C A M P O L I 
delle nostre Filiali di M I L A N O . GENOVA, 
COMO- Quindi disegni e qualità nuove per 
la città di Roma sempre a prezzi eccezionali 

A T T E N Z I O N E ! 
La vendita dei Tessuti Modello 
a metraggio continua nel salone 
interno, sempre con ribassi fino al 

itssariato Sa­
nto. però, lo I 
mite di sfuf-l I 
« di tettarsi 11 

i 11 

ORARIO DI VENDITA : 
dalle 8 alle 13 e dalle 16 alle 20 

M A K C D TESSUTI 
" • • " • • ^ ^ T ^ r MODELLO 
TRITONE, 123^ R O IVI A 

(da Piazza Barberini) 
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